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I fattori di innesco
REPARTO PSICO-GERIATRIA 

ISTITUTI RIUNITI AIROLDI E MUZZI

BED MANAGEMENT 

GOLGI-REDAELLI 

POLO MULTISERVIZI

GRUPPO GHERON 

INCLUSIONE SOCIALE E 

LAVORATIVA

GRUPPO KORIAN

Shock esterni (Covid); Nuova utenza/ 

nuovi bisogni; Gap assistenziale

Shock esterni (Covid); Necessità 

di ottimizzare le risorse; Impulso 

dalla Direzione Generale

Strategia del gruppo; Opportunità 

riconversione spazi; Approccio 

Amm.ne Com.le

Impostazione valoriale condivisa; 

Adempimento a mission/doveri 

norm.

— Spinta INTERNA dalle organizzazioni: 

• Ottimizzare risorse

• Strategia + commitment vertice aziendale

• Dalla mission ad azioni concrete

— In aggiunta: spinte / opportunità dal CONTESTO ESTERNO

• Obblighi normativi

• Eventi «imprevedibili» (Covid-19)

• Opportunità acquisizione nuovi asset

• Cambio di atteggiamento stakeholder rilevanti

I GESTORI DI 

SERVIZI COME 

PROTAGONISTI

E PRINCIPALI 

PROMOTORI
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I benefici ricercati
REPARTO PSICO-GERIATRIA ISTITUTI 

RIUNITI AIROLDI E MUZZI

BED MANAGEMENT 

GOLGI-REDAELLI 

POLO MULTISERVIZI

GRUPPO GHERON 

INCLUSIONE SOC./LAVORATIVA

GRUPPO KORIAN

Intercettare nuova utenza e bisogni Miglior saturazione posti letto Diversificazione portafoglio servizi
Adempimento a mission/doveri 

norm.

Cambiamento case mix Maggiore appropriatezza del servizio Attrattività professionisti
Sopperire a carenza di personale 

nel settoreAdeguatezza servizi offerti Riduzione tempi di attesa Ampliamento target di utenza raggiunto

Interscambio con rete territoriale di cura Miglioramento performance economiche Riduzione necessità di trasferimento
Cultura organizzativa inclusiva

Individuazione costo medio per utente Valorizzazione equipe riabilitativa Ottimizzazione percorsi di cura

— Miglioramento RISPOSTA BISOGNI, attraverso: 

• Miglioramento utilizzo risorse e performance economica

• Diversificazione o ampliamento portafoglio dei servizi

— Miglioramento della QUALITÀ dei servizi, attraverso:

• Maggiore appropriatezza

• Riduzione tempi di attesa

— Miglioramento GESTIONE RISORSE UMANE, 

attraverso:

• Modalità innovative reclutamento e formazione 

• Azioni per attrattività sul mercato del lavoro

• Valorizzazione competenze esistenti 

• Promozione cultura organizzativa inclusiva
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Le tipologie di integrazione

Reparto psico-geriatria Istituti 

Riuniti Airoldi e Muzzi

Bed Management 

Golgi-Redaelli 

Polo multiservizi

Gruppo Gheron

Inclusione sociale e 

lavorativa

Gruppo Korian

Livello Meso Meso Meso Meso

Traiettoria Verticale Verticale Verticale Verticale

Piano Funzionale (in fieri) Funzionale e normativa Funzionale e normativa Funzionale e Normativa

(S)oggetti Professionale; Organizzativa (in fieri) Professionale; Organizzativa Organizzativa Professionale; Organizzativa

— MULTIDIMENSIONALITÀ BISOGNI →
integrazione . 

— Natura delle SFIDE GESTIONALI (esempi)

• Ottimizzazione uso posti letto

• Sviluppo valorizzazione competenze

Due dimensioni non separabili: 

— DISPOSITIVI BUROCRATICI E FORMALI = 

condizione «minima

— Poi necessario ALLINEAMENTO 

STRATEGICO E VALORIALE

CRITICITÀ: 

Assenza integrazione

di sistema (regole e politiche). 
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I dispositivi di governo

Reparto psico-geriatria Istituti 

Riuniti Airoldi e Muzzi

Bed Management 

Golgi-Redaelli 

Polo multiservizi

Gruppo Gheron

Inclusione sociale e 

lavorativa

Gruppo Korian

Informali Rapporti tra professionisti delle org.
Rapporti tra professionisti 

delle org.

Rapporti tra professionisti e 

stakeholder
-

Formali Tavolo tecnico Piattaforma regionale Priamo

Tavoli di interlocuzione Convenzioni quadro

Protocolli e processi condivisi Piani formativi individuali

Contratti
Riunioni di valutazione del 

percorso

— RAPPORTI PREESISTENTI o che SI CREANO AD HOC, anche a livello informale, 

tra i professionisti/e

— DISPOSITIVI FORMALI (protocolli e convenzioni, momenti strutturati di confronto e 

incontro, piattaforme condivisione dati, tavoli tecnici, strumenti di pianificazione 

assistenziale)

PIANO 

INFORMALE + 

FORMALE
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Fattori facilitanti (+) e ostacolanti (-)
Reparto psico-

geriatria Istituti 

Riuniti Airoldi e 

Muzzi

Bed Management 

Golgi-Redaelli 

Polo multiservizi

Gruppo Gheron

Inclusione sociale e 

lavorativa

Gruppo Korian

+

Organizzativi

Supporto direzione 

generale

Allineamento con strategia 

del gruppo
Commitment

Selezione professionisti 

per ruolo

Posizione e caratteristiche 

struttura

Reputation, capacità di 

iniziativa/regia

Sistemici
Regole, leggi 

(integrazione di sistema)

Integrazione sistemi 

informativi regionali

Atteggiamento favorevole 

Amm.ne Com.le
Regole, leggi

-

Individuali Personalizzazione - - -

Organizzativi

Capacità produttiva 

dell'ente Capacità produttiva 

dell'ente e complessità del 

sistema

Difficoltà reclutamento 

personale

Capacità produttiva 

dell'enteResistenze cult. e 

fabbisogno formativo

Sistemici

Qualità della compilazione 

delle informazioni nelle 

cartelle

Limitato confronto e 

scambio con ATS

Inclusività 

comunità/territorio

Necessità di coord. più 

strutturato/stabile

Oneri amministrativi e 

burocratici

Qualità del 

MANAGEMENT

STRUMENTI

RISORSE

BARRIERE
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Come favorire la gestione delle interdipendenze 

(per l’innovazione)?
— Assumere RUOLO PROATTIVO gestione interdipendenze

— Dare rilevanza a ALLINEAMENTO STRATEGICO

— Valorizzare e favorire le RELAZIONI TRA PROFESSIONISTI

— Sviluppare COMPETENZE SPECIFICHE, promuovere CULTURA ORGANIZZATIVA

collaborativa

— Costruire REPUTAZIONE solida sul territorio

GESTORI

POLICY 

MAKER

— Lavorare a sviluppo QUADRO NORMATIVO «ABILITANTE

— Promuovere INTEGRAZIONE DI SISTEMA

— Incentivare ADOZIONE STRUMENTI INFORMATIVI condivisi

— Valorizzare e diffondere BUONE PRATICHE

— Ripensare i MODELLI DI FINANZIAMENTO


